
 

ADOZIONI OMOSESSUALI 
 

La famiglia tradizionale può essere e molte volte è stata anche violenta, soffocante 

e nemica del libero sviluppo della persona. È ovvio che persone capaci di intelligente 

e attento amore possano far crescere un bambino meglio di genitori carnali 

incoscienti e snaturati o anche solo ottusamente incapaci di intelligente amore. 
L'amore omosessuale può essere elevato o turpe al pari di quello eterosessuale. 

Basta aver letto il Grande Sertao di Guimaràes Rosa per sapere e capire che ci si 

innamora non di un sesso, ma di una persona.  

Possono esserci omosessuali bravi genitori del loro figlio — avuto da una donna, 

non da un utero affittato. In ogni caso, il protagonista non è il desiderio della coppia 

né omo né eterosessuale, bensì il bambino, che comunque nasce da un uomo e da 

una donna e la cui maturazione è verosimilmente arricchita dalla crescita non 

necessariamente con i genitori naturali ma con un uomo e una donna, espressione 

per eccellenza di quella diversità (culturale, nazionale, sessuale, etnica, religiosa e 

così via) che è di per sé più creativa e formativa di ogni identità a senso unico.  

Il bambino, ha scritto su Facebook Vannino Chiti, «è soggetto di diritti, non un mero 

oggetto di desideri». 

 



ADOZIONI AGLI OMOSESSUALI, GLI STUDI 

SCIENTIFICI DICONO DI "NO"  

Nel gennaio 2013 la Prima sezione civile della Cassazione 

ha sostenuto che si tratta di un «mero pregiudizio» 

affermare che sia«dannoso per l’equilibrato sviluppo del 

bambino il fatto di vivere in una famiglia incentrata su una 

coppia omosessuale», in quanto «non sono poste certezze 

scientifiche o dati di esperienza». Sorprende la poca 

conoscenza della tematica da parte dei giudici, i quali hanno liquidato come “pregiudizio” 

una consistente mole di dati scientifici prodotti fino a oggi, contrari alla loro posizione. 

(http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=5614)  

 

L'OMOGENITORIALITA'. OVVERO L'ADOZIONE 

OMOSESSUALE (opuscolo) 

I temi cosiddetti “eticamente sensibili” suscitano, quasi 

visceralmente, reazioni di schieramento fra ideologie 

contrapposte, che impediscono che argomenti complessi e 

delicati vengano affrontati in spirito di ricerca, 

collaborazione e dialogo, utilizzando lo strumento più 

“neutro” di cui disponiamo: la ragione, che produce 

argomentazione razionale. Nella speranza che… 

(http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/wp-

content/uploads/2014/10/OMOGENITORIALITA-manif-pour-tous-It.pdf)   

 

ADOZIONI PER I GAY: TUTTE LE TRAPPOLE 

DELLA CIRINNA'  

Il presidente Renzi e la senatrice Cirinnà – cui qualche volta 

fanno eco esponenti, evidentemente male informati, 

dell’opposizione politica e dello stesso clero cattolico – 

affermano di avere ben presente l'opposizione degli italiani 

alle adozioni omosessuali. «Infatti», assicurano, «noi in 

Italia faremo qualche cosa di diverso: unioni civili, ma senza 

adozioni». Questa affermazione, molto semplicemente, è 

 



falsa. Lo è per due ragioni. La prima è che nel disegno di legge Cirinnà le adozioni ci sono. 

(http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=25661)   

 

"I BAMBINI HANNO DIRITTI"  

“Questa riforma del Codice Civile sta occultando una delle 

dimensioni più gravi del progetto: la violazione dei diritti 

basilari dei bambini. La reazione del governo davanti alle 

nostre proposte è un muro di silenzio quando non di 

disprezzo”: il Presidente dell’Associazione Professionisti per 

l’Etica in una intervista a Fides  

(http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=569)  

 

IL BISOGNO DI AVERE UN PADRE E UNA MADRE  

La presenza dei genitori svolge un ruolo basilare nello 

sviluppo psicosociale. Fonda l’identità della persona e 

promuove la costruzione dei legami. La coppia coniugale è 

portatrice di cura, protezione e affetto (funzione materna) 

e, allo stesso tempo, di giustizia ed equità (funzione 

paterna). Il loro connubio permette una cura responsabile.  

(http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=5790)  

 

DUE GENITORI DELLO STESSO SESSO? NO 

GRAZIE  

L’istituto del matrimonio, per principio, non si fonda sulla 

vita sessuale in senso lato, ma su un’alleanza tra un uomo e 

una donna. Ecco perché è opportuno smascherare il 

progetto di “omogenitorialità” che si sta imponendo nelle 

società occidentali. (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=2735)   

 



VIVERE DA FIGLIA CON UN PADRE 

OMOSESSUALE  

Riprendiamo dall’ Empirical Journal of Same-Sex Sexual 

Behavior, 2007, (Colorado Springs, Co) la recensione che il 

nostro collaboratore Gerard J.M. van den Aardweg ha 

dedicato al volume di Dawn Stefanowicz «Out From Under: 

The Impact of Homosexual Parenting»(Enumclaw Wa: 

Annotation Press, 2007. Isbn 13: 978-1-59977-011-6). 

L’argomento è delicato e scabroso, ma lo riteniamo un utile sussidio informativo nelle 

discussioni sempre più frequenti su un problema di crescente attualità. Il sito web 

dell’autrice del volume è www.dawstefanowicz.com. (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=2667)   

 


